
Ordinanza Commissariale 5 dicembre 1956 che trasforma in enfiteusi 
perpetua 253 concessioni ad utenza di terreni demaniali 

 
 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visti gli atti di verifica delle concessioni di terre ad utenza fatte dall’Università agraria di 

Vasanello nell’anno 1920 formati dal geom. Alberto Ciuffa e dal geom. Carlo De Luca 
rispettivamente in data 20 giugno 1952 e 31 marzo 1954, a norma e per gli effetti degli artt. 26, 27, 
28 del Regolamento 26 febbraio 1928, n. 332; 

Visti i decreti commissariali, in data 31 agosto 1952 e 20 maggio 1954, con i quali fu ordinato 
il deposito e la pubblicazione degli atti suddetti, ai sensi dell’art. 30 del citato Regolamento; 

Ritenuto che le operazioni di deposito e di pubblicazione sono state regolarmente eseguite e 
che non è stata proposta alcuna opposizione; 

Ritenuto che dalle relazioni dei predetti periti risulta che su tutte le quote i concessionari 
hanno adempiuto agli obblighi della concessione; 

Che, in conformità della Circolare 19 dicembre 1938, n. 338 del Ministero dell’agricoltura e 
foreste, non è necessaria la domanda di trasformazione in enfiteusi perpetua da parte dei 
concessionari; 

Ritenuto che le spese del provvedimento vanno poste a carico dei concessionari stessi in 
proporzione del canone a ciascuno imposto; 

Che, si ritiene opportuno fissare il pagamento dei canoni al primo Ottobre di ogni anno, epoca 
in cui si presume sia stato effettuato il raccolto della maggior parte dei prodotti; 

Visti gli artt. 26, 27, 28 del Regolamento 26 febbraio 1928, n. 332; 
 

DECRETA 
 
 1) Sono mantenute e trasformate in enfiteusi perpetua le concessioni di terre ad utenza, con 

obbligo di miglioria, fatte dall’Università agraria di Vasanello nell’anno 1920, con l’obbligo, dei 
seguenti concessionari, di corrispondere alla predetta Università agraria il 1° ottobre di ogni anno, 
l’annuo canone di natura enfiteutica indicato nel quadro che segue: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

























2) L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente Ufficio, passa definitivamente 
a carico dei concessionari. 

3) Le spese occorse e che occorreranno per il presente provvedimento sono poste a carico dei 
concessionari stessi inclusi nel quadro che precede ed in proporzione del canone a ciascuno di essi 
imposto. 

Salva l’approvazione del Capo dello Stato. 
 

Roma, 5 dicembre 1956 
 
 
 

Il Commissario aggiunto: G. DEL CARRETTO DI NOVELLO 
 
 
 

Il Segretario: M. CORSI 
 
 

 
 
 
 
 
Il provvedimento che precede è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica in data 13 marzo 1957, 
registrato alla Corte dei conti il 5 aprile stesso anno, registro n. 8, foglio n. 90. Registrato a Roma il 16 giugno 1957, n. 
9288, vol. 21, Atti giudiziari. 

 


